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L'AUTORE

SUSAN CAILAND è un'autrice tra i 20 ei 50 anni, che raccoglie e scrive storie ispirate dai suoi amici e dalle sue. Sono tutte storie di sesso. Sesso di gruppo, lesbiche, gay, etero, sadomasochismo...

Sono storie per rilassarsi e divertirsi fino a raggiungere l'orgasmo.

Sono anche storie da leggere in coppia o in gruppo.

Ti affascineranno.

Mettili in pratica e ti divertirai come mai prima d'ora.


INTRODUZIONE

Cerchi il miglior momento di relax e piacere intimo?

Continua a leggere queste storie vere!

Con questo secondo libro della collana “S.C. Fantasia di piacere ti immergerai in un viaggio così sessualmente intenso che è difficile da dimenticare.

Godrai di più incoraggiandoti a diventare quell'uomo o quella donna che ama, che si lascia amare, che gode, che dà piacere e chi lo riceve, che partecipa a orge e rapporti a tre e che scambia il suo coniuge (uomo o donna che sia) con quello di un altro matrimonio.

Emozionati e concediti tutto il piacere che meriti.

Che tu sia un uomo o una donna, gay, lesbica o etero, queste storie ti porteranno al culmine.

Con loro otterrai che, man mano che avanzi nella lettura, la tua immaginazione si scatenerà e, che tu sia un uomo o una donna, potrai sentire i loro seni, i loro peni e notare come penetri o assaggi uomini e donne e come lo fanno a te. In molti momenti sarai anche troppo emozionato per assistere, immaginando e guardando le scene.

Con questo secondo libro della collana “S.C. Fantasia di piacere”, avrai ancora una volta la possibilità di ciò che hai sempre desiderato ma che nessuno ti ha mai dato.

Lasciati trasportare dalla passione, dalla provocazione, dalle fantasie proibite che hai sempre desiderato, libera le tue inibizioni e inizia a sognare e goderti le emozioni.

Senza censure, piacere al 100%.

Rilassati, mettiti comodo se sei uomo, o comodo se sei donna e immergiti in questo bellissimo viaggio di piacere.

Avrai molti orgasmi!


E POI... UN'ORGIA

Ho fretta, sono in ritardo per una riunione, premo più volte con impazienza il pulsante dell'ascensore, come se per questo arrivasse più veloce, finalmente arriva, le porte si aprono e dentro c'è una bella coppia, che si veste in fretta.

Mi sento un po' a disagio, ma ti saluto

-Buongiorno

"Buongiorno", rispondono all'unisono, con un sorriso malizioso.

-Voi siete i nuovi della decima classe- vero? ho chiesto

"Sì," disse, "mi chiamo Celeste, e questo è mio marito Alfredo."

-Piacere di conoscerti. Sono Smeraldo.

Ci siamo recati insieme al parcheggio dell'edificio, ci siamo salutati e ho offerto il mio aiuto per qualunque cosa avessero bisogno.

Invece Celeste mi ha detto:

-Stasera faremo una piccola festa a casa nostra, vieni?

-Non posso, oggi, io e il mio ragazzo abbiamo festeggiato il nostro anniversario, ma magari un'altra volta...

"Va bene, tesoro," disse Celeste.

Mi sembrava di percepire uno sguardo lascivo su di lei. Me ne sono andato pensando che probabilmente fosse la mia immaginazione.

Sono le 22:00, sono emozionato. È passato molto tempo dall'ultima volta che Joseph e io uscivamo romanticamente. Da quando è stato promosso non ha più tempo per noi, sono finite le cene romantiche, i pomeriggi a passeggiare, le lunghe conversazioni, le visite insieme ai centri commerciali e quel che è peggio è sempre troppo stanco per fare l'amore.

Controllo ancora una volta l'orologio, segna le 22:30, comincio a diventare impaziente. Vado in bagno per l'ennesima volta, ritocco il rossetto, mi aggiusto il vestito, un vestitino attillato, corto e molto sexy che ho comprato apposta per l'occasione, perché oggi non è la notte dei rimproveri. Oggi ho intenzione di bere del buon vino e fare l'amore appassionato con il mio ragazzo,

"Dio, ho voglia di scopare!" esclamai tra me e me. "Non riesco a tenere il passo con due candele", dissi sorridendo allo specchio.

Ore 23:00, il telefono squilla.

-Mi dispiace tesoro! La mia giornata è diventata complicata e devo restare fino a tardi!

Cado sul letto deluso, i miei occhi si riempiono, il mio polso trema di rabbia.

Penso che abbia una relazione, quindi dopo aver a lungo lamentato, mi asciugo le lacrime e decisa a divertirmi, vado a casa dei nuovi vicini.

Suono il campanello, Celeste apre.

-Alfred! guarda chi c'è, il tesoro del terzo.

Tutti gli invitati guardarono verso l'ingresso, io sfoggiai un sorriso incantevole ed entrai,

-E il tuo anniversario?- chiese Celeste.

-Il mio ragazzo è un idiota, mi ha dato buca.

Alfredo si presentò con un paio di bicchieri e ce li porse.

-Per le due ragazze più belle della festa.

L'ho bevuto tutto d'un fiato e ne ho ordinato un altro.

"Lentamente, tesoro," disse Celeste. "Vieni, ti presenterò ai nostri amici."

Tra loro c'era un ragazzo tremendamente bello che attirò la mia attenzione.

-Questo è Jorge, è un pompiere. Puoi dirlo bene? - Disse facendole l'occhiolino e poi lasciandoci soli.

Abbiamo avuto una conversazione vivace, oltre ad essere belli e intelligenti, intelligenti e divertenti, ho pensato.

Non so quanti drink ho bevuto, ma quando mi sono svegliato ho avuto un terribile mal di testa. Ho aperto gli occhi lentamente perché il sole che entrava dalla finestra mi abbagliava, e quando ho finito di aprirli ho capito che non era la mia stanza.

Mi sono girata a destra e ho visto Jorge accanto a me, sono saltata sul letto dallo spavento, ho dovuto coprirmi la bocca per non urlare.

-Oh Dio! Cosa ho fatto?

Ma il mio stupore fu ancora maggiore quando vidi Celeste alla mia sinistra.

Mi alzai lentamente e delicatamente, per non svegliare nessuno, e così potevo allontanarmi di lì. Raccolsi i miei vestiti dal pavimento e uscii in punta di piedi, ma mentre attraversavo il soggiorno mi fermai di colpo.

Alfredo era seduto lì a masturbarsi, mentre guardava un video amatoriale. Ho guardato la televisione e i miei occhi si sono spalancati per quello che stavano vedendo. Nel video stavo facendo un pompino a Jorge, mentre Celeste mi mangiava la figa.

Oh madre!

Non potevo muovermi dal posto. Fissavo paralizzata il video, mentre Alfredo si masturbava.

Nelle immagini seguenti, Jorge ha messo Celeste a quattro zampe e l'ha attaccata vigorosamente con il suo enorme membro virile.

-Ah! Ah! Ah! - Celeste urlò e sussultò.

Dopo averla scopata per un po', lui mi ha penetrato, con la stessa energia e intensità che aveva fatto con lei. Attraverso la TV mi sono sentito urlare.

-Oh sì! Fanculo, fanculo.

All'improvviso, chi stava registrando lasciò cadere la telecamera ed entrò in scena, Alfredo!

Jorge mi consegnò ad Alfredo che era anche lui molto dotato, e io mi lasciai fare, lasciai che quegli uomini mi scopassero, mangiassero il mio sesso e mi strizzassero i seni, anzi lasciavo che facessero di me quello che volevano.

Dall'espressione del mio viso, ho potuto vedere nel video che mi stavo divertendo, che mi stavo divertendo moltissimo. Ho lasciato per un attimo i ragazzi per dedicarmi a Celeste, le ho leccato la figa, le ho succhiato le tette come se lo facessi da tutta la vita. Ho visto anche che mentre io e Celeste eravamo al lavoro gli uomini si masturbavano guardandoci. Ho lasciato Celeste per rimettermi a quattro zampe e offrire il mio sesso a Jorge e Alfredo.

Jorge mi ha attaccato di nuovo con passione, mentre mi penetrava, ho leccato la figa di Celeste che era sdraiata sul letto e lei allo stesso tempo succhiava il cazzo di suo marito, che era sopra la sua faccia.

Era un caos di lingue, gambe, braccia, seni sporgenti e peni enormi.

Non potevo credere a quello che vedevo, semplicemente non riconoscevo quella donna affamata di sesso e lussuriosa. Non potevo credere di partecipare così intensamente a quell'orgia!

Non ricordavo nulla, ma la cosa più spettacolare di tutte era che mi stavo arrapando guardando il video e non solo, ero entusiasta di vedere Alfredo ricreare ciò che aveva vissuto quella notte.

Però mi girava la testa, mi sono detto che non ero io, in un secondo ho inventato mille scuse.

-Non preoccuparti Smeraldo, è stato a causa dell'alcol, o forse di qualche droga - mi dissi - che strani vicini...

Alfredo si accorse della mia presenza, mi guardò lascivamente e venne verso di me, ma non gli diedi il tempo di arrivare perché corsi fuori di lì, non senza voglia ma con sentimenti contrastanti, perché la verità è che ero arrapato e avrei scopato di nuovo Alfredo volentieri.

Da quel giorno sono andata più volte a casa di Alfredo e Celeste. Ho partecipato a tante orge e ho deciso che è meglio scopare tanti uomini, mangiare la figa di tante donne, lasciarmi scopare da tutti i lati e farlo io stesso con i miei vicini e amici piuttosto che continuare con quello stupido, infedele e cornuto che era il mio ragazzo.

Inutile dire che l'ho lasciato e ora sono una donna libera, amante del sesso di gruppo.


SCOPATA IN ALTEZZA

La corsa attraverso i lunghi e infiniti corridoi dell'aeroporto con i miei tacchi altissimi, jeans attillati e valigie pesanti mi aveva esaurito.

Per non parlare dello stress che provavo perché stavo per perdere il volo.

-Finalmente! -esclamai.

Lì, proprio in fondo, c'era lo sportello della compagnia che mi avrebbe riportato a casa. Mi sono fermato, ho preso una grande boccata d'aria e mi sono preparato a correre ancora qualche metro, ma la lunga sciarpa di seta che avevo trascinato per tutto il percorso mi ha impedito di farlo. Si è impigliata tra le mie gambe, facendomi cadere con un forte schianto.

Oh Dio, ricordo che avevo la faccia in fiamme, non ero sicura se fosse per il dolore o per la vergogna. Mentre piagnucolavo e lamentavo la mia sfortuna, mani forti e virili ma allo stesso tempo premurose mi offrirono il loro aiuto.

Ho alzato lo sguardo per vedere chi fosse, e c'erano quei bellissimi occhi verdi che fissavano la mia scollatura. Inspiegabilmente la cosa non mi dava fastidio, anzi, il dolore, la rabbia e la vergogna che provavo in quel momento si trasformarono in eccitazione. Ancora non capisco come quello sconosciuto abbia potuto risvegliare quelle sensazioni e quella passione così all'improvviso.

- Stai bene, signorina? "Posso aiutarti?" chiese.

Con voce tremante ho risposto sì ad entrambe le domande.

Mi prese il braccio e il contatto della sua mano forte e calda sul mio braccio nudo mi fece rabbrividire. Ha preso le mie valigie e io, con passo tremante, mi sono diretto al bancone. Una volta lì, mi ha informato che anche lui avrebbe viaggiato su quel volo.

Ora più calmo, l'ho ringraziato e ho proceduto a presentarmi.

- Il mio nome è Smeraldo.

"Bel nome come il suo proprietario", rispose.

Non ho potuto fare a meno di arrossire.

-Sono Steven, piacere di conoscerti.

Per alcuni brevi ma intensi secondi ci siamo tenuti per mano e ci siamo guardati negli occhi. Quegli occhi, con il loro sguardo profondo e misterioso, mi avevano affascinato.

Alla fine ci hanno chiamato per salire sull'aereo. Dato che eravamo insieme in fila al bancone, ci hanno assegnato posti consecutivi e, nel profondo, saltavo dall'eccitazione.

Tutto stava andando normalmente. Eravamo in volo da un paio d'ore, abbiamo parlato di banalità e abbiamo osato bere qualcosa. O meglio: ero così a mio agio che il pesante volo di 11 ore mi sembrava breve.

Mentre eravamo in viaggio venne la notte. Ci hanno servito la cena e, anche se era terribile e l'abbiamo criticata molto, l'abbiamo mangiata tutta. Dopo cena, gli assistenti di volo hanno raccolto gli utensili, hanno messo su un film e sull'aereo è calato il silenzio.

Abbiamo visto il film, ecco, ho fatto finta di vederlo, perché non riuscivo a smettere di pensare a quell'uomo che era seduto accanto a me.

Pensavo alla sua schiena larga, alle sue braccia forti, al suo addome sodo, a quel culetto stretto e al suo sorriso seducente. Quando fui risvegliato dalle mie fantasticherie da una forte turbolenza, che mi fece sobbalzare dallo spavento, naturalmente, il mio compagno di viaggio, che non era solo bello ma anche un gentiluomo, mi calmò.

Mi mise un braccio sulle spalle e mi fece sdraiare sul suo petto, di cui approfittai per avvicinargli il naso e sentire il suo profumo delizioso e il suo aroma virile. Mi sono ritrovato di nuovo emozionato. Con le dita ho passato il suo addome sopra la maglietta, Steven mi ha preso il mento e molto lentamente, come se chiedesse permesso, ha avvicinato le sue labbra alle mie.

Una parte di me mi urlava che quello che stavo per fare era molto sbagliato, ma l'altra mi diceva: è solo un bacio, cosa c'è che non va?

Quindi mi sono lasciato fare. Mi è piaciuto quel bacio, le sue labbra calde al sapore di miele, la novità, il suo respiro che cominciava ad agitarsi.

Ben presto quel bacio andò oltre e le sue mani incrociarono la mia scollatura. Ho notato come i miei capezzoli si indurivano, chiedendo le sue carezze.

Aprimmo la coperta dell'aereo e ci coprimmo entrambi per poterci accarezzare di più, approfittando del fatto che l'aereo era completamente buio fatta eccezione per alcuni schermi ancora accesi.

Anche se i miei seni sono generosi, le sue grandi mani li coprivano tutti. Mi dimenai desiderando altre carezze, con il battito accelerato gli aprii la patta e tirai fuori il suo membro enorme, duro e voglioso e cominciai ad accarezzarlo, prima lentamente e poi accelerando poco a poco, poi con discrezione e come meglio potevo mi chinai per mangiargli il cazzo, me lo misi tutto in bocca, lo assaggiai, lo succhiai e lo leccai finché non ce la fece più e venne.
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